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LA VISITA

LuellaDeCiampis

Doppio impegno in terra sanni-
ta per il governatore campano
Vincenzo De Luca. Ieri l’ex sin-
daco, in una giornata che ha de-
finito «storica» per la sanità del
Sannio, ha inaugurato la Pma e
la Cardiologia con Utic ed Emo-
dinamica del Rummo e posato
la prima pietra per la realizza-
zione della «cittadella sanita-
ria» dell’Asl. «Abbiamo inaugu-
rato – ha detto De Luca – due
nuove eccellenze nazionali, no-
nostante la nostra sanità abbia a
disposizione risorse economi-
che e umane ridotte rispetto alle
altre regioni. Nel 2019 siamo
usciti dal commissariamento
ma siamo ancora “sorvegliati
speciali” che devono combatte-
re per uscire dal piano di rien-
tro. Abbiamo 10.000 operatori
in meno rispetto alle altre regio-
ni e il 10,9% di dipendenti per
ogni 1000 abitanti che rappre-
sentano la metà delle risorse ri-
spetto ad altri».

LE PROSPETTIVE
«Non è poca cosa venire nel San-
nio, trovare un clima che infon-
de coraggio e visitare reparti
all’avanguardia in un momento
storico in cui abbiamo grandi
difficoltà a mantenere aperte le
unità di Pronto soccorso in di-
versi ospedali a causa della gra-
ve carenza di personale - ribadi-
sce De Luca -. I 3 miliardi di euro
stanziati dal Governo centrale
serviranno sì e no a incrementa-
re il personale ma bisogna sem-
pre tener conto dell’adeguamen-
to salariale e pensionistico». Co-

me già anticipato nei giorni
scorsi, saranno messi in atto ad
horas provvedimenti per reinte-
grare il personale medico nelle
unità di Pronto soccorso. «Fare-
mo un ultimo tentativo – ha pro-
seguito De Luca – per recupera-
re personale medico da destina-
re alle unità di Pronto soccorso,
attraverso lo scorrimento delle
graduatorie di personale equi-
pollente da reclutare subito e
con un bando di concorso unico
in Regione Campania per far
fronte alle criticità. All’ospedale
di Sant’Agata de’ Goti avremo il
reparto di Oncologia del Pascale
ma potenzieremo anche gli altri
reparti, nei limiti delle nostre
possibilità. Sulle tecnologie vi
invito a puntare alla massima
eccellenza perché vi finanziere-

mo tutto».

IL TAGLIO DEL NASTRO
L’apertura dei nuovi reparti di
Cardiologia e Utic e di Pma ha
rappresentato un traguardo per
l’ospedale cittadino che si sta
impegnando a risalire la corren-
te. «La nostra – ha spiegato il di-
rettore generale Maria Morgan-
te – è un’azienda che può dare
tanto e ci stiamo impegnando a
fondo per mettere nuovi tasselli
e potenziare l’offerta, attraverso
l’incremento di 79 nuovi posti
letto e l’apertura di molti repar-
ti, grazie anche all’impegno del
procuratore Aldo Policastro
che si è mostrato disponibile
per consentire lo sblocco dei la-
vori fermi per motivi giudiziari,
nella palazzina in cui abbiamo

realizzato la nuova Utic, oltre
che di Gennaro Volpe e Tomma-
so Zerella, nell’ordine direttore
generale e del dipartimento di
Prevenzione dell’Asl, che sono
stati costantemente al nostro
fianco e hanno provveduto a
concedere le necessarie autoriz-
zazioni. Il ritorno dell’Utic al
quarto piano del padiglione Mo-
scati consentirà di riaprire an-
che la Neurorianimazione che,
nel corso dei lavori di risruttura-
zione dell’unità complessa di
Cardiologia, ha ospitato l’Utic.
Questo ospedale ha a disposizio-
ne 50 milioni di euro, già ccredi-
tati dalla Regione, per progetti
da effettuare nei prossimi an-
ni». La Pma è un reparto
all’avanguardia, che si avvale di
apparecchiature di ultima gene-

razione provenienti dalla Rus-
sia e di personale altamente spe-
cializzato nelle tecniche e
nell’uso delle tecnologie. «At-
tualmente - ha sottolineato il
primario Alfredo Nazzaro - ab-
biamo a nostra disposizione l’
incubatore che può gestire con-
temporaneamente 240 embrio-
ni. Inoltre, le nuove tecnologie
consentono di abbassare note-
volmente il numero di tentativi
di implementazione degli ovoci-
ti, riducendo sensibilmente i co-
sti del sistema sanitario regiona-
le». Essere «rapidi e invisibili co-
me i sommergibili» è il motto
dei cardiologi che svolgono
un’attività salvavita di grande
importanza. «La nostra – ha
commentato Marino Scherillo,
primario di Cardiologia e Utic
con Emodinamica – è una strut-
tura unica in Italia, con posti let-
to “high tech” ad alta intensità
di cura. La nuova unità di tera-
pia intensiva cardiologica è co-
stituita da 10 posti letto collocati
in camere di degenza singole,
con i servizi annessi». Soddisfat-
to il vicesindaco Francesco De
Pierro che ha definito l’evento
come «una bella pagina della sa-
nità sannita della quale l’ammi-
nistrazione comunale e il sinda-
co Clemente Mastella hanno
scritto passaggi fondamentali».
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IL PROGETTO

«Oggi abbiamo dato ufficialmente
il via ai lavori per la cittadella sani-
taria dell’Asl». Così Gennaro Vol-
pe ha commentato la posa della
prima pietra per la realizzazione
del centro che prevede la costru-
zione di tre edifici destinati al Di-
partimento di salute mentale, al
Dipartimento di prevenzione e al-
la direzione strategica, cui ha pre-
senziato il governatore della Re-
gione Campania Vincenzo De Lu-
ca. «Con questo intervento – ha
spiegato il manager – che speria-
mo di realizzare nell’arco di un
biennio, interverremo in modo de-
finitivo sui fitti passivi che raggiun-
gono la somma di 600mila euro
all’anno. Contestualmente, stiamo
lavorando per potenziare le risor-
se umane e, infatti, nell’ultimo an-
no abbiamo assunto oltre 200 per-
sone. C’è voluto un poco di tempo
per mettere a posto la parte buro-
cratica ma abbiamo potuto fare af-
fidamento sul personale aziendale
che lavorato al progetto e renderlo
fruibile in tempi relativamente
brevi. Per l’apertura della “Casa di

Jonas” siamo in dirittura di arrivo
e potremmo inaugurarla già a fine
gennaio. Si tratta di un immobile
di proprietà del Comune che sarà
destinato all’assistenza di persone
disabili e a disposizione dei loro fa-
miliari». Dopo quattro anni di atte-
sa, il progetto della cittadella sani-
taria, che era stato avviato nel
2019, si sta incanalando sulla stra-
da della realizzazione. Il nuovo as-
setto consentirà di centralizzare lo
svolgimento di una serie di funzio-
ni all’interno di un unico comples-
so, in uno spazio organico con fun-
zioni e destinazioni distinguibili.
Infatti, nell’immobile di via Oderi-
sio che, attualmente, ospita la dire-
zione strategica e gli uffici, saran-
no, trasferiti tutti gli ambulatori at-
tualmente allocati ai piani bassi
delcomplessocondominiale di via
XXIV Maggio, ritenuta poco ido-
nea per ospitare il poliambulato-
rio. Quando la struttura di via Ode-
risio, che attualmente ospita la di-

rezione strategica e gli uffici, sarà
sgomberata, tutti gli ambulatori
saranno trasferiti in quella sede,
nella centralissima piazza Risorgi-
mento, che dispone di un ampio
parcheggio e che è pressoché equi-
distantedatutte lezone della città.

LASVOLTA
Una soluzione, questa, che servirà
a rendere più fruibili i servizi
all’utenza. Insomma, al massimo

nell’arco di un quadriennio, tra i
progetti già avviati, nei quali rien-
tra anche la ricostruzione del po-
liambulatoriodi viaMinghetti, e la
realizzazione di Cot (centri opera-
tivi territoriale) ospedali e case di
comunità, da aprire, sfruttando i
fondi del Pnrr, è prevista una vera
e propria rivoluzione sanitaria. A
13 anni dalla presentazione del pri-
mo progetto in Regione, prende
corpo il piano di realizzazione del-

la “cittadella sanitaria”, sulle orme
del vecchio progetto, opportuna-
mente aggiornato, in base alle nor-
mative di adeguamento sismico,
antincendio e di risparmio energe-
tico, sopraggiunte nel corso degli
anni. I tre immobili saranno realiz-
zati in località Sant’Angelo a Sas-
so, in un’areadi proprietà, dell’Asl,
adiacente all’ospedale Rummo,
dove già insistono la sede della
centrale operativa del 118 e l’elipor-
to a sevizio dell’eliambulanza, uti-
lizzando 6,4 milioni di euro già
stanziati in precedenza dalla Re-
gione Campania che ha usufruito
dei fondi del programma straordi-
nario ex articolo 20 della legge
67/88.

l.d.c.
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UTIC E PMA TRAGUARDO
IMPORTANTE
PER LA STRUTTURA
CITTADINA: UTILIZZATI
DIVERSI STRUMENTI
ALL’AVANGUARDIA

IL DG VOLPE:
«CON QUESTA OPERA
INTERVERREMO
DIRETTAMENTE
SULLA PIAGA
DEI FITTI PASSIVI»

`Il governatore: «Per far fronte a carenze
pronti allo scorrimento delle graduatorie»

`Inaugurati due nuovi reparti al Rummo
Morgante: «Da noi massimo impegno»

Cittadella sanitaria sprint
«Via ai lavori per 3 edifici»

De Luca al San Pio:

«Eccellenze nazionali

ma servono medici»

La sanità, i nodi

LA DELIBERA

«L’accordo interaziendale tra
il Pascale ed il San Pio è diven-
tato definitivamente realtà».
L’amministrazione comunale
di Sant’Agata de’ Goti dà così
notizia della delibera dell’8
gennaio con la quale l’Aorn
«San Pio» ha previsto l’avvio
delle attività oncologiche, chi-
rurgiche e cliniche dell’istitu-
to napoletano presso il
«Sant’Alfonso Maria de’ Li-
guori». «Sono estremamente
soddisfatto - il commento del
sindaco Salvatore Riccio - del-
la definizione ufficiale di que-
sto percorso che ha portato a
Sant’Agata e ai comuni limi-
trofi una realtà d’eccellenza
come quella dell’Istituto Na-
zionale Tumori della Fonda-
zione Pascale. Questa ammini-
strazione che io mi onoro di
rappresentare ha lavorato,
per più di due anni, quotidia-
namente e umilmente per far
sì che questo accadesse. Ab-
biamo fatto quello che un at-
tento governo locale deve fa-
re; abbiamo interloquito in
maniera ponderata, con pun-
tualità e pacatezza, in tutte le
deputate sedi, per far valere le
nostre ragioni, le ragioni di
una città, di un bacino di uten-
za ben più vasto, che abbrac-
cia tre province campane. Lo
abbiamo fatto con equilibrio e
senso di responsabilità». «Og-
gi, senza proclami - aggiunge
il primo cittadino - raccoglia-
mo i frutti di un impegno con-
creto dimostrato e supportato
dai fatti. Continueremo ad im-
pegnarci duramente affinché
trovi definitiva attuazione
quanto sancito con il Decreto
41/2019. Tutti vogliamo che di-
venti una struttura ospedalie-
ra d’eccellenza e un riferimen-
to per il territorio. Ripongo fi-
ducia nelle istituzioni regiona-
li e nell’operato dei manage-
ment della nostra sanità terri-
toriale e sono certo che l’inte-
resse della collettività è l’obiet-
tivo unico di tutti».

VincenzoDeRosa
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Sant’Agata:
disco verde
all’accordo
con il Pascale
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GOODNEWS Farmaceutica e agoalimentare trainano l’export: crescita a +2,3% rispetto al 2019

Pil, Campania fuori dalla crisi
NAPOLI. Nonostante il rallenta-
mento registrato in questi ultimi 
sei mesi a seguito di una con-
giuntura internazionale molto dif-
ficile, la Campania ha superato 
meglio di molte altre regioni ita-
liane gli effetti negativi provoca-
ti dalla crisi pandemica, dal caro 
energia e dalla crescita esponen-
ziale registrata dai tassi di inte-
resse.  
LA REGIONE SECONDA 
NEL MEZZOGIORNO. La 
Campania, infatti, rispetto al 2019 
(anno pre-Covid), è cresciuta del 
2,4 per cento, piazzandosi all’ot-
tavo posto della classifica nazio-
nale. Nel Mezzogiorno solo la Pu-
glia con il +3,9 per cento è riusci-
ta a fare meglio. Un dato che ap-
pare di tutto rispetto soprattutto se 
paragonato alla media nazionale, 
che secondo i dati dell’analisi con-
dotta dall’Ufficio Studi degli ar-
tigiani della Cgia, si è attestata po-
co più sopra: al 3%.  
La Campania batte regioni im-
portanti come il Lazio, fermatosi 
poco sotto, a quota +2,3%, e net-
tamente il Piemonte, fermatosi a 
+1,6%. Il turismo, la manifattura, 

i consumi delle famiglie, gli inve-
stimenti e soprattutto l’export han-
no sostenuto questa ripresa: un 
trend positivo che si è visto anche 
nei dati del tasso di occupazione. 
L’EXPORT SUPERSTAR. In 
particolare, poi, va detto che la 
crescita delle esportazioni cam-
pane è stata trainata anche dal con-
tributo dei settori ad alta tecnolo-
gia. Il comparto maggiormente in 
crescita risulta essere il farma-
ceutico, che contribuisce al 17% 
delle esportazioni regionali 
(+124% negli ultimi cinque anni). 

L’industria farmaceutica è, infat-
ti, il secondo settore più impor-
tante in termini di quota sul tota-
le di export regionale, dopo 
l’agroalimentare, (28,6%), che ha 
fatto registrare anch’esso un’im-
portante crescita (+33% tra il 2017 
e il 2021).  
RADDOPPIATI GLI ADDET-
TI DEL SETTORE FARMA-
CEUTICO. A proposito delle ri-
cadute occupazionali di questa ri-
presa dell’economia regionale, va 
segnalato che gli addetti del set-
tore farmaceutico sono più che 

raddoppiati tra il 2016 e il 2021 
(+105%), superando di 100 pun-
ti percentuali la crescita media ita-
liana (dati del Technology Forum 
Campania, progetto realizzato da 
The European House-Ambroset-
ti e Regione Campania). Nel cam-
po delle biotecnologie la Campa-
nia ha, inoltre, incrementato il nu-
mero di imprese 
del 69% tra il 
2015 e il 2020 
(rispetto al 14% 
media Italia), ar-
rivando a pesare 
per il 36,9% del 
totale di tutte le 
imprese biotech presenti nelle Re-
gioni del Mezzogiorno (59 im-
prese, pari al 7,5% del totale na-
zionale). 
DECISIVI GLI AIUTI. La cre-
scita della Campania, come quel-
la di altre regioni meridionali (Ba-
silicata e Sicilia si attestano a 
+1,8% rispetto ai livelli pre-Co-
vid), testimonia una situazione in 
cui il Sud ha mostrato di tenere le 
posizioni (+2,3%), anche se è ar-
retrato rispetto al Nord-Est, che è 
cresciuto del 4% rispetto al pre-

Covid, mentre nello stesso perio-
do il Nord Ovest ha messo a se-
gno una crescita pari al 3,9%. Il 
Mezzogiorno è invece cresciuto 
decisamente di più delle regioni 
del Centro, che si sono fermate a 
+1%.  
IL RUOLO DEGLI AIUTI. Va 
detto che gli aiuti messi in campo 

in questi anni 
hanno avuto il 
loro effetto, evi-
tando «una crisi 
sociale e garanti-
to una ripresa 
dell’economia 
che nessuno pre-

vedeva», afferma la Cgia. Il con-
to è tutt’altro che lieve: tra contri-
buti a fondo perduto, ristori, in-
dennizzi, misure di sostegno al 
reddito, crediti di imposta, e così 
via, infatti, tra il 2020 e il 2022 i 
governi Conte 2 e Draghi hanno 
messo a disposizione delle fami-
glie e delle imprese ben 180 mi-
liardi di euro. Per mitigare il caro 
bollette, invece, l’associazione ri-
corda che «i governi Draghi e Me-
loni hanno erogato altri 90 miliardi 
di euro di aiuti». 

La regione ha superato i livelli pre-Covid: battuti Lazio e Piemonte

Decisivi gli aiuti  
a imprese e famiglie: 

hanno funzionato 
soprattutto al Sud

NAPOLI. La crescita delle esportazioni 
campane unita al boom del turismo: è sta-
to questo mix a far fare alla regione il sal-
to di qualità che gli ha permesso di supe-
rare gli anni delle grandi policrisi: prima 
il Covid, con i conseguenti choc dovuti ai 
lockdown, poi la guerra in Ucraina e la 
conseguente esplosione dei prezzi ener-
getici. Ma come si è riverberato questo 
scenario sulle singole città e province del-
la Campania? La prima cosa che va detta 
è che nessuno è rimasto indietro. Ognu-
na delle cinque province ha recuperato i li-
velli di crescita pre-Covid, incrementan-
dole. Un segno positivo che si trova da-
vanti al Pil di tutte le città. Tuttavia, si è 
trattato di una crescita che si è manifesta-
ta in maniera differenziata tra i territori e 
con una diversa intensità.  
È CASERTA A GUIDARE LA CLAS-
SIFICA. A fare meglio di tutti è stata la 
provincia di Caserta, che guida la gra-
duatoria della crescita 2023 con un incre-
mento del valore aggiunto rispetto al 2019 

di ben il 5,39%. Tutt’altro, che uno zero 
virgola e un risultato di tutto rispetto che 
la pone in una posizione di netta leadership 
a livello regionale. Soltanto Salerno, in-
fatti, riesce a tenere il passo delle impre-
se di Terra di Lavoro: con un +4,02% la 
provincia salernitana si piazza al secondo 
posto della classifica della crescita per in-
cremento del valore aggiunto rispetto al 
“terribile” 2019.  
NAPOLI E AVELLINO AVANTI PIA-
NO. E Napoli? Di positivo va segnalato 
il fatto che per la città l’aggancio alle di-
namiche di crescita del resto d’Italia, at-
teso da molti anni, è ormai finalmente di-
ventato una realtà. Tuttavia, va detto che 
il capoluogo si segnala praticamente co-
me fanalino di coda rispetto alle altre pro-
vince campane, con un +1,42% di incre-
mento del valore aggiunto rispetto al-
l’epoca pre-Covid. A trainare l’economia 
a Napoli più che altrove è stato il turismo, 
con un recupero nell’anno appena tra-
scorso grazie alla doppia cifra. Ed è noto 

che il turismo è un fattore trainante, in gra-
do di attivare molte filiere produttive co-
me agroalimentare, moda e abbigliamen-
to. 
Molto bene anche Benevento: la provin-
cia sannita ha messo a segno un più che in-
coraggiante +3,77% sui livelli pre-Covid, 
piazzandosi in questo modo al terzo posto 
della classifica della crescita per incre-
mento del valore aggiunto. Si manifesta 
più contenuto invece il tasso di crescita 

registrato nella provincia di Avellino, do-
ve l’incremento del Pil si è fermato a 
+1,44%, praticamente eguagliando il va-
lore di Napoli.  
Il Pil della Campania è previsto in au-
mento nel 2024 di 0,7 punti percentuali, 
ma va detto che nonostante questa crescita 
aumenta il divario occupazionale con il 
Centro Nord, così come quello salariale 
tra le generazioni, anche per colpa dei con-
tratti temporanei.

TERRA DI LAVORO METTE A SEGNO UN +5,39% RISPETTO AL 2019 E GUIDA LA CLASSIFICA DELLE PROVINCE: BENE SALERNO E BENEVENTO

Napoli aggancia la crescita, ma il boom è di Caserta

Più credito alle imprese, la mossa di Bankitalia
ROMA. L’obiettivo è aumentare la capacità delle ban-
che di sostenere l’economia reale, soprattutto nel mo-
mento in cui gli elevati tassi d’interesse rendono diffi-
cile e costoso l’accesso al credito. Per questo la Banca 
d’Italia (nella foto il governatore, Fabio Panetta) con-
tinuerà, per tutto il 2024, a prestare denaro alle ban-
che accettando come garanzia anche i finanziamenti 
concessi alle famiglie sotto forma di crediti al consumo 
e mutui o quelli alle piccole e medie imprese. In prati-
ca si punterà ad aumentare i prestiti a imprese e fa-
miglie anche accettando a garanzia «crediti che non 

soddisfano tutti i criteri di 
idoneità stabiliti nel sistema 
generale delle garanzie del-
l’Eurosistema» come spie-
gato dala Bce. Intanto, dalle 
nuove statistiche sperimen-
tali trimestrali sui conti di-
stributivi della ricchezza del-
le famiglie italiane della Ban-

ca d’Italia, emerge che il 5% delle famiglie italiane più 
abbienti possiede circa il 46% della ricchezza netta to-

tale. Secondo le prime evidenze, indica l’istituto di via 
Nazionale, la concentrazione della ricchezza netta è 
aumentata tra il 2010 e il 2016, per poi mantenersi 
pressoché stabile. La dinamica più recente, caratte-
rizzata da una lieve crescita nel 2021 e da una ridu-
zione nel 2022, sembra riflettere principalmente l’an-
damento dei prezzi delle attività finanziarie detenute 
dalle famiglie appartenenti al decile più ricco. Nel con-
fronto internazionale, l’indice di Gini, che misura la 
disuguaglianza dei redditi, è inferiore per l’Italia ri-
spetto all’area euro e in linea con il dato francese. 

CONTINUERÀ AD ACCETTARE DALLE BANCHE COME GARANZIA I PRESTITI ALLE PMI. LA RICERCA: AL 5% DELLE FAMIGLIE PIÙ ABBIENTI IL 46% DELLA RICCHEZZA
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LE NOMINE

PaoloBocchino

Marcello Palladino nuovo dele-
gato all’Istruzione, Antonio Pica-
riello prossimo presidente della
commissione Mobilità-Patrimo-
nio, Luigi Scarinzi ancora al pro-
prio posto. Clemente Mastella
torna a Palazzo Mosti ed è pron-
to a benedire laminigirandola di
incarichi che devono ancora tro-
vare posto nell’organigramma
municipale. La deflagrazione
della crisi abbatiana di Capodan-
no ha liberato definitivamente
alcune caselle che si accingono a
trovare il futuro occupante. A
partire dalla delega all’Istruzio-
ne, incarico puramente onorifi-
comanonpoco ambito per le im-
plicazioni politiche connesse al-
la gestione di una materia tra le
più sentite in assoluto.

SVOLTA PALLADINO
Delega che resterà in casa Noi
Campani. Con ogni probabilità
sarà Marcello Palladino, al mo-
mento unico componente del
gruppo, a rilevare il ruolo lascia-
to suo malgrado scoperto da
Francesco Farese, giubilato a po-
che ore dal Natale per il gran ri-
fiuto a votare un nomemastellia-
no alle elezioni provinciali.
Un’astensione rivelatasi fatale
per il fedelissimo del consigliere
regionale, sollevato in un amen
dalmandato cheMastella gli ave-
va affidato lo scorso 29 luglio.
«Fine del rapporto fiduciario»
tuonò il primo cittadino a urne
della Rocca ancora calde, met-
tendo fine all’esperienza da inca-
ricato ai problemi delle scuole
cittadine. Designazione che
nell’anno in corso tratterà anche
questioni di particolare rilievo
come l’avvio dei lavori di rico-
struzione della scuola Torre-Sa-
la, maxi progetto Pnrr da 15 mi-
lioni che comporterà l’individua-
zione di sistemazioni alternative
per i circa 900 studenti dell’isti-
tuto comprensivo. Prima di par-
tire per le vacanze fuori sede,
Mastella hamesso in preallarme
il capogruppo, nonché ormai
unico rappresentante, di Noi

Campani, ricevendone una di-
sponibilità di massima. Che ora
potrebbe tradursi presto in desi-
gnazione formale: «È un incari-
co che fin dal primomomento fu
assegnato in quota al gruppo -
spiega Marcello Palladino -
All’epoca, concordemente con
Alboino Greco e con Francesco

Farese, si scelse di fornire l’indi-
cazione di Farese per la nomina
che fu poi effettuata dal sindaco.
Di fatto la delega ritorna quindi
al gruppo, e da parte mia oggi
non ci sono motivi ostativi». Un
passo che invece qualche mese
fa Palladino non ritenne di fare,
avendo ancora da smaltire le sco-

riedelmalumoreper lamancata
assegnazione della delega al Con-
tenzioso finita invece a Marika
Mignone. Ma proprio il princi-
pio seguito allora da Mastella, la
continuità del gruppo assegnata-
rio (in quel caso si doveva sosti-
tuire Gerardo Giorgione della
“ListaMastella”), sembra adesso

il più logico lasciapassare verso
l’attribuzione a Palladino della
delega all’Istruzione, cementan-
done così l’appartenenza alla
maggioranza.

LA COMMISSIONE
L’altra casella da riempire è la
presidenza della commissione
Mobilità-Patrimonio. Anch’essa
fin qui detenuta da Farese, che
dovrà però lasciarla per interve-
nuta interruzionedel feeling con
lo schieramento dante causa. Il
nome del subentrante dovrà es-
sere pronto per le 10 di domatti-
na, quando il vicepresidente
dell’organismo, il democrat Gio-
vanni De Lorenzo, ha convocato
una riunione avente come unico
punto all’ordine del giorno l’ele-
zione del nuovo presidente. In
assoluta pole position c’è il no-
me di Antonio Picariello, già alla
guida della commissione Pics,
che però è destinata a non avere
ancora vita lunga essendo il Pro-
gramma giunto a naturale sca-
denza con la rendicontazione
delle 13 opere. Picariello ha dato
una disponibilità in tal senso e la
maggioranza non sembra aver
problemi a ratificare l’elezione
in programmadomani. Probabi-
le anche l’abbandono per oppor-
tunità da parte di Picariello del
gruppoMisto dove invece è atte-
so il «reprobo» Farese che trove-
rà l’altro oppositoreGiorgione. Il
possibile approdo è proprio Noi
Campani, navicella rimasta mo-
nocomponente dopo la tempe-
sta abbatiana, anche se Greco e
Palladino sono rimasti in alveo
mastelliano. Oggi sarà un sum-
mit ristretto tra lo stesso Picariel-
lo, il sindaco Mastella e Palladi-
no a decretare la fattibilità
dell’operazione. Resta invece al
proprio posto Luigi Scarinzi. Sca-
duto il termine del 8 gennaio as-
segnatogli dalla Asl, il consiglie-
re - dirigente sanitario non ha
fornito comunicazioni al proto-
collo di Palazzo Mosti, e attende
l’eventuale decadenza d’ufficio
da parte di via Oderisio. Intanto
oggi guiderà ancora una volta la
commissione Lavori pubblici,
dalla quale è presidente dimis-
sionariodi lungo corso.
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LA STORIA

AntonioMartone

«Non so più a quale santo rivol-
germi per risolvere il mio grave
problema». Èuna autentica
odissea quella della vedova Filo-
mena Aquino ed i suoi due figli
minorenni. Da oltre due anni
sono costretti a vivere in una ca-
sa popolare soggetta ad infiltra-
zioni d’acqua piovana che han-
no creatodanni enormia livello
strutturale e reso la dimora
umida, maleodorante e danno-
sa per la salute. «Sia io che i
miei figli – dice la donna – ci sia-
mo ammalati di bronchite, or-
mai diventata cronica. I medici
a cui ci siamo rivolti e gli stessi
vigili del fuoco ci hanno intima-
to di abbandonare la casa al più
presto perché le nostre condi-
zioni fisiche emateriali sono de-
stinate ad aggravarsi, ma non
sappiamodove andare e soprat-
tutto non abbiamo i mezzi eco-
nomici. Io sono casalinga e ho
perso mio marito da circa un
anno».

La famiglia occupa un appar-
tamento di proprietà dell’Acer,
ex Iacp, in via Vitelli. Da mesi
sono state inviate istanze senza
ricevere risposta. «Abbiamo fat-
to richieste - continua – più vol-
te, ma purtroppo concretamen-
te non c’è stato mai nessun in-
tervento.L’unica labile risposta
è stata quella che bisogna fare
la gara d’appalto per poter effet-
tuare le riparazioni che sono ur-
gentissime anche perché la si-
tuazione sta degenerando. In ef-
fetti l’infiltrazione d’acqua par-
te dal tetto ed ha di fatto interes-
sato inizialmente l’appartamen-
to del quarto piano che sta so-
pra al mio. Poi è arrivata da me
e addirittura, l’umidità sta ini-

ziando ad interessare l’apparta-
mento del secondo piano.
All’improvviso cadono gli into-
naci e nella mia casa di cui sia-
mo assegnatari di circa 60 me-
tri quadri i vigili ci hanno chiu-
so già due stanze perché sono a
forte rischio. Viviamo, dunque
in poco meno di 30 metri a tre
persone».
Quello di Filomena Aquino

non è l’unico caso. Sia in città
che in provincia ci sono decine
di alloggi disastrati e bisognosi
di interventi come denuncia il
Sunia. Queste le parole del se-
gretario provinciale Giuseppe
Falzarano. «La situazione è di-
sastrosa. Le manutenzioni alle
case popolari in gestione
all’Acer non vengono fatte. Né
su Benevento e né in provincia
ci sono interventi, nemmeno se
si fanno denunce. Nel migliore
dei casi avviene il sopralluogo e
poi tutto resta fermo per anni.
Le criticità sono numerose. In
alcuni casi ci siamodovuti rivol-
gere al prefetto e c’è stato qual-
che intervento marginale, tra

l’altro neanche risolutivo. La ve-
rità è che l’Acer fa solo cassa
senza farenemmeno laminima
manutenzione. E’una situazio-
ne che si complica sempre di
più con il passare del tempo. In
provincia ci sono addirittura fa-
miglie che vivono in case dove
all’interno piove. Aggiungo an-
che che l’Acer anche rispetto a
denunce dettagliate non rispon-
de e quindi per forza di cose

dobbiamo sempre seguire stra-
de diverse. Con la nuova agen-
zia regionale per la casa tutto è
fermo e la situazione peggiora-
ta. Con l’Iacp, in passato, ugual-
mente c’era uno stato di abban-
dono ma qualcosa veniva fatto
e c’erano interlocutori.
C’è il rischio fondato che

qualche palazzo al Rione Liber-
tà rischia di crollare se non si in-
terviene. Non è un allarmismo

esagerato, ma la triste realtà.
Serve con urgenza un piano di
manutenzione straordinario so-
prattutto per il Rione Libertà e
la provincia. Chiudo aggiungen-
do che in numerose abitazioni
mancano anche le caldaie che
non vengono installate. Di que-
sti tempi senza riscaldamento
vi lascio immaginare che situa-
zionec’è».
Dal rappresentante del Sunia

qualche frecciata anche ai Co-
muni. Non si fa attendere la re-
plica dell’assessoreMolly Chiu-
solo con delega ai rapporti con
Acer. «Il Comune non ha com-
petenza per gli immobili di pro-
prietà dell’Acer. Appena ci arri-
vano segnalazioni provvedia-
mo immediatamente a trasfe-
rirle all’ente competente. Ci ren-
diamo perfettamente conto, in-
fatti, della gravità e delle situa-
zionidifficili in cui vivono tante
famiglie del capoluogo. Faccia-
mo di continuo riferimento al
campo dipartimento dell’Acer
affinchè si possano program-
mare detti interventi. Ovvia-
mente la nostra attività in que-
sto caso è solo quella di racco-
gliere e trasmettere istanze. Ad
ogni buon conto mi farò carico
di sollecitare ancora una volta
la definizione delle numerose
pratiche in sospeso».
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LA SCISSIONE

INTERNA AL GRUPPO

MASTELLIANO

HA ACCELERATO

L’AGGIUSTAMENTO

DELLE NOMINE

Valzer commissioni
Mastella definisce
le deleghe ai consiglieri
`Palladino nuovo delegato all’istruzione
Picariello presidente Mobilità-Patrimonio

`Scarinzi non sceglie l’incarico Asl
per cui resta ai Lavori Pubblici

NON SI TRATTA

DI POSTI DI GESTIONE

MA SONO MOLTO

AMBITI PERCHE’

SI INTRECCIANO

CON MATERIE CHIAVE

La politica, il Comune

ASSOCIAZIONI

E SINDACATI

DENUNCIANO

LA MANCANZA

DI MANUTENZIONE

IN TUTTO IL SANNIO

Piove in casa, madre e figli ammalati
Odissea in un alloggio popolare Acer

Sono stati consegnati alle
Ditte aggiudicatarie di due
programmi di lavori per la
messa in sicurezza di tratti
di strada dissestati e di regi-
mentazione delle acque, il
primo in territorio di Telese
Terme sulla Strada provin-
ciale n. 87 - ex Strada Statale
87 «Sannitica» ed, il secon-
do, sulla strada provinciale
n. 79 San Salvatore Telesi-
no-Telese Terme- Cerreto
Sannita. Lo comunica il pre-
sidente della Provincia,
Lombardi che sottolinea co-
me il programma di questi
due interventi per 200mila
euro, assistiti da mutui con-
tratti con la Cassa Depositi e
Prestiti, rientrano nel conte-
sto di unAccordo Quadro fi-
nalizzato a garantire la sicu-
rezzadel transito veicolare e
allamanutenzionedella rete
provinciale. Gli interventi
sulla Sp 87 e sulla Sp 79 , ha
sottolineato in una dichiara-
zione il presidente Lombar-
di, consentiranno la messa
in sicurezza di tratti di arte-
rie stradali della rete provin-
ciale colleganti Comuni del-
la Valle Telesina interessati
da intensi volumidi traffico.
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Strade
provinciali
interventi
nel Telesino
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

«L’obiettivo è di valorizzare al
massimo il lavoro svolto dalle
strutture commissariali e ga-
rantire la piena continuità e il
presidio dell’azione ammini-
strativa, a beneficio di cittadini
e imprese». Nelle parole del mi-
nistro per gli Affari europei, il
Sud, le Politiche di coesione e il
Pnrr, Raffaele Fitto c’è il senso
del primo incontro, svoltosi ieri
a Palazzo Chigi, tra gli otto com-
missari di governo delle Zes e i
vertici della Struttura dimissio-
ne della Zes unica appena nomi-
nati dallo stesso Fitto, con a ca-
ponel ruolo di coordinatoreAn-
tonio Caponetto. Ce ne saranno
altri a livello bilaterale
(Struttura di missione e
singole Zes) prima del
passaggio di consegne
che, come anticipato nei
giorni scorsi dal Mattino,
resta fissato all’1 marzo
prossimo dopo la proro-
ga di due mesi garantita
ai commissari per porta-
re a termine le procedure
in corso ed eventualmen-
te recepire le richieste di
altri investimenti. Fino
ad allora, oltre tutto, la lo-
ro operatività abbracce-
rà l’intera regione di rife-
rimento e non più la sola
area della Zes: lo prevede
espressamente il Dpcm
del 29 dicembre scorso
grazie al quale si è evitato
unpericoloso “limbo” tra
la gestione attuale e la
Zes unica, garantendo ai
commissari la stessa pie-
nezza di poteri e di fun-
zioni.
Decisamente distensi-

vo il tono della riunione
di ieri e la stessa apertura
del ministro «al lavoro
svolto dalle gestioni com-
missariali» indica il valo-
re di una continuità ope-
rativa che nelle fasi più
delicate dell’approvazio-
ne del Decreto Sud, contenente
la Zes unica Mezzogiorno, non
sembrava così scontato. «Riten-
godi fondamentale importanza
forme di confronto e di interlo-
cuzione diretta, per consentire
la piena continuità dell’azione
amministrativa», ha dichiarato
non a caso Fitto impegnato ad
assicurare un ordinato e gra-
duale passaggio di consegne

«nel solco della leale collabora-
zione» come lui stesso puntua-
lizza.
L’esperienza di ogni Zes, a

partire da quella della Campa-
nia che ha tagliato proprio a fi-
ne anno il traguardo delle 100
autorizzazioni uniche concesse
dal commissario Romano, sarà
la necessaria base di partenza
della nuova esperienza allarga-
ta a tutto il Sud. Una svolta che
il governo ritiene fondamentale
per accrescere l’attrattività e il
ruolo euromediterraneo del
Mezzogiorno ma sulla quale
continuano a nonmancare dub-
bi e polemiche, specie in sede
politica. La proroga dei com-
missari, sostiene ad esempio il
deputato Pd Piero De Luca, ca-
pogruppo in Commissione Poli-
tiche europee alla Camera, «di-
mostra che la struttura di mis-
sioneaPalazzoChigi, volutadal
Governo per sostituirli, non è
pronta e non è in grado di parti-
re neanche nelle prossime setti-
mane. Siamo all’assurdo! Come
volevasi dimostrare e come ab-
biamo denunciato nei mesi
scorsi, il progetto immaginato
dalla destra è irrealizzabile, al-
meno per il momento, e non si
sa se lo diventeràmai».
«Sulla Zes unica per ora l’uni-

ca certezza è l’incertezza, il peg-
gior nemico di chi fa impresa.
Gli incarichi dei commissari
delle 8 vecchie Zes sono scadu-
ti, il dpcm di proroga ancora
non è stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale. Il risultato? Tut-
to fermo. A danno di investitori
e territori», scrive su X Mara
Carfagna, presidente di Azione
e già ministra per il Sud nel go-
vernoDraghi.

I TERRITORI
Dalla Calabria si guarda alla
Zes unica con perplessità ma
anche con l’auspicio che la svol-
ta funzioni concretamente: «Se
il governo considera realmente
la Zes uno strumento attraver-
so il quale costruire una politi-
ca industriale moderna ed effi-
cace per il Mezzogiorno, dando
all’area uno sviluppo produtti-
vo anche rispetto alla fase di im-
portanti transizioni, energeti-
che edambientali in primis, che
il mondo sta attraversando, è
opportuno che coinvolga, attra-
verso l’avvio di un confronto in-
formato edimerito, leRegioni e
leparti sociali» sottolinea Santo
Biondo, segretario confederale
della Uil. «Abbiamo sempre so-
stenuto - aggiunge Biondo - la
necessità di un potenziamento
concreto delle Zone economi-
che speciali. Anche per questo,
dopo aver ritenuto inopportu-
na l’idea del governo di accen-
trare a Roma tutte le responsa-
bilità progettuali delle Zes, rite-
niamo determinante che que-
sto strumento dall’alta valenza
produttiva rimanga legato alle
strategie territoriali e che, quin-
di, le otto regioni restino coin-
volte nei percorsi di sviluppo di
questo strumento fondamenta-
le per il futuro economico e pro-
duttivo del Sud Italia». Per il sin-
dacalista (ma anche per il siste-
ma delle imprese, più volte in-
tervenuto sullo tesso fronte) «la
Zes è un’importante leva di poli-
tica industriale per il Mezzo-
giorno» specie se verrà svilup-
pato il binomio Zes-porti,
com’era nelle intenzioni origi-
narie del legislatore quando fu
approvata la norma. «Il rischio
che vediamo profilarsi – dice
Biondo - è invece quello di un ri-
torno al passato, quando errori
imperdonabili di gestione han-
no disseminato le aree portuali
e retroportuali di capannoni in-
dustriali rimasti vuoti e inope-
rosi». Di qui la proposta di un
protocollo nazionale sulle rela-
zioni industriali, legato ai terri-
tori, «che si occupi di verificare
la qualità degli investimenti pri-
vati».
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LA CONGIUNTURA

ROMA Aumentano occupati e
inattivi, diminuiscono i disoc-
cupati. A novembre, rileva
l’Istat, l’occupazione cresce
(+0,1 per cento, pari a 30mila
unità) soprattutto tra le donne,
mentrequellamaschile rimane
sostanzialmente stabile. Il tas-
so di occupazione resta invaria-
to così al 61,8 per cento. Le rile-
vazioni mensili Istat non con-
tengono informazioni sul detta-
glio territoriale. Com’è noto, il
tasso di occupazione delle re-
gioni meridionali è in molti ca-
si al di sotto del 50 per cento,
ovvero i valori peggiori
dell’Unioneeuropea.

IL RAFFRONTO
Tuttavia, dal raffronto con i da-

ti di novembre 2022 emerge
che in un anno in Italia sono
stati creati 520milanuoviposti
di lavoro. Più nel dettaglio, il
numero di occupati a novem-
bre 2023 supera quello di no-
vembre 2022 del 2,2 per cento.
Incide l’incremento di 551 mila

dipendenti permanenti e 26mi-
la autonomi. Il numero dei di-
pendenti a termine, invece, è in-
feriore di 57mila unità. Questo
il commento dell’istituto di sta-
tistica: «Prosegue la crescita
dell’occupazione che a novem-
bre, rispetto al mese preceden-

te, coinvolge solamente i lavo-
ratori dipendenti, saliti a più di
18 milioni 700mila. Con un au-
mento di 15mila unità, tornano
a crescere anche i dipendenti a
termine». E ancora. «Il numero
degli occupati, pari a 23milioni
743 mila, è in complesso supe-

riore a quello di novembre
2022 di 520 mila unità. Su base
mensile il tasso di occupazione
è invariato al 61,8 per cento,
quello di disoccupazione scen-
de al 7,5 per cento, mentre il
tasso di inattività sale al 33,1
per cento», evidenzia l’Istat.
Il numerodipersone in cercadi
lavoro diminuisce (-3,3 per cen-
to, pari a -66mila unità) per uo-
mini e donne e per tutte le clas-
si di età, con l’eccezione dei
25-34enni, tra le cui fila invece
si osservaunaumento.

IL DETTAGLIO
La crescita del numero di inatti-
vi (+0,4 per cento, pari a +48mi-
la unità) coinvolge uomini, don-
ne e solamente gli individui di
età inferiore ai 35 anni. Infatti,
tra i 35-49enni e gli ultracin-
quantenni gli inattivi risultano
in calo. Confrontando poi il tri-
mestre settembre-novembre
2023 con quello precedente
(giugno-agosto), si registra un
aumento del livello di occupa-
zione pari allo 0,6 per cento,
per un totale di 130 mila occu-

pati. La crescita dell’occupazio-
ne osservata nel confronto tri-
mestrale si associa all’aumento
delle persone in cerca di lavoro
(+0,7 per cento, pari a +14mila
unità) e alla diminuzione degli
inattivi (-1,1 per cento, pari a
-137milaunità).
Nei prossimi mesi l’occupa-

zione potrebbe continuare a
crescere sulla spinta del Sup-
porto per la formazione e il la-
voro, la prestazionedi sostegno
rivolta agli ex occupabili del
reddito di cittadinanza, giunto
al capolinea il 31 dicembre.
Hanno chiesto di accedere alla
misura 150 mila persone circa.
«Il buon andamento dell’occu-
pazione fotografato dall’Istat è
il riflesso delle politiche del la-
voro introdotte inquestoprimo
anno di governo e che hanno
avuto un obiettivo ben preciso:
puntare sulla formazione per
rendere le persone più occupa-
bili e velocizzare l’incrocio fra
domanda e offerta di lavoro a
favore di un mercato più inclu-
sivo», ha commentato il mini-
stro del Lavoro, Marina Calde-
rone.
Nell’Eurozona invece il tasso

di disoccupazione si assesta a
novembre al 6,4 per cento, in
calo dal 6,5 per cento di ottobre
e dal 6,7 per cento di novembre
2022. Lo ha comunicato l’Euro-
stat.

F.Bis.
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Leotto Zoneeconomiche
speciali istituite nel Sud
vengonopotenziate con
il decreto 77

2021

Zes unica, primo step
Fitto assicura continuità
con le 8 vecchie gestioni

Dopomolte iniziativemai
decollate, il decreto 91
prevede la nascita di Zes
nelMezzogiorno

2024

LA QUOTA DI ADULTI
CON UN LAVORO
ANCHE OCCASIONALE
RESTA STABILE
SU BASE MENSILE
AL 61,8 PER CENTO

`Ma restano le perplessità di sindacati
e imprenditori, oltre che delle opposizioni

2017

DISOCCUPAZIONE
IN CALO AL 7,5%
MA CRESCE IL NUMERO
DI GIOVANI UNDER 35
CLASSIFICATI
COME INATTIVI

DE LUCA (PD): «LA
STRUTTURA CENTRALE
NON È PRONTA»
CARFAGNA (AZIONE):
«L’UNICA CERTEZZA
È L’INCERTEZZA»

Il decreto 124/2023
istituisce dal primo
gennaio 2024 la Zes
unicadelMezzogiorno

`Confronto tra i commissari uscenti,
il ministro e il coordinatore Caponetto

Il Porto di Castellammare di
Stabia, una delle strutture
qualificanti della Zes Campania

Occupazione record a novembre
520 mila posti in più in un anno
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ALLARME ROSSO Il governatore: «Ne abbiamo una decina bloccati. I primari universitari dissuadono gli specializzandi»

Pronto soccorso, ecco l’ultima carta
De Luca: «Utilizzeremo gli idonei di altre specialità e presto un concorso unico regionale»
DI MARIO PERINI 

NAPOLI. Parla di «ultimi tenta-
tivi per reclutare personale per i 
Pronto soccorso». E annuncia «un 
concorso unico regionale». Il pre-
sidente della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, lancia l’al-
larme sul funzionamento delle 
strututre di emergenza. Un quadro 
aggravatosi anche per la recrude-
scenza dei fenomeni di violenza 
in questo inizio di 2024. Nel suo 
tour irpino-sannita, prima ad Avel-
lino per l’inaugurazione del bloc-
co parto del reparto di Ostetricia 
e Ginecologia al Moscati, e poi al 
San Pio di Benevento per l’aper-
tura di due nuovi reparti, il gover-
natore annuncia che «la prossima 
settimana cercheremo anche di 
utilizzare tutti gli idonei di tutte le 
graduatorie di tutte le Asl e azien-
de regionali per verificare la di-
sponibilità ad impegnare nell’at-
tività di pronto soccorso non solo 
i medici dell’emergenza, che non 
ci sono, ma anche professionisti 
di specialità come cardiologia e 
gastroenterologia con contrati a 
termine e l’impegno a stabilizzar-
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I NODI DELLA SANITÀ

li sulla specializzazione di riferi-
mento alla partenza di nuovi con-
corsi». Dito puntato contro il Go-
verno che, secondo lo “sceriffo”, 
«sta uccidendo la sanità pubbli-
ca, visto che i tre miliardi stanziati 
nella legge di bilancio servono a 
malapena per i rinnovi contrat-
tuali. Abbiamo una decina di 
Pronto soccorso bloccati, tra i 
quali Santa Maria Capua Vetere, 
Maddaloni, Scafati, Boscotreca-
se, perché manca personale. Noi 
abbiamo fatto i concorsi quattro, 

cinque, sei volte, ma i medici del-
l'area dell'emergenza non parte-
cipano perché le condizioni retri-
butive e lavorative sono inade-
guate rispetto allo stress che de-
vono sostenere, in particolare nel-
l’area metropolitana di Napoli e 
a Caserta». E ancora: «In Italia è 
mancata una programmazione 
sulla sanità pubblica. Eppure non 
ci vuole molto. Si sa ogni anno 
quanti vanno in pensione, è tanto 
complicato programmare un in-
gresso per lo meno equivalente di 

personale medico e infermieristi-
co? Ma non ci ha pensato nessu-
no…E così mancano 20mila me-
dici e 70mila infermieri». De Lu-
ca denuncia che «quando abbia-
mo deciso di utilizzare gli specia-
lizzandi, che sono laureati in me-
dicina e non parcheggiatori abu-
sivi, ci siamo scontrati con pri-
mari, responsabili universitari 
delle scuole di specializzazione, 
che fanno lavoro di dissuasione, 
come ci hanno confidato alcuni 
ragazzi. È una vergogna. Chiedo 

all’autorità giudiziaria di fare un 
accertamento e vediamo come 
funzionano le cose». Il presidente 
della Regione Campana è un fiu-
me in piena: «Siamo ultimi in Eu-
ropa per il numero di medici, ma 
ci consentiamo il lusso di mante-
nere il numero chiuso a Medici-
na, che è un camorrificio, un mar-
chettificio». Infine, denuncia un 
«mercato oncologico»: «C’è qual-
che medico campano che lavora a 
Milano e che per pure ragioni spe-
culative trasferisce pazienti in 
Lombardia: questo mercato on-
cologico deve finire, anche per-
ché quegli stessi pazienti, curati 
in Lombardia, tornano in Cam-
pania con problemi aggravati». A 
replicare a De Luca è il vice mi-
nistro degli Affari esteri, Edmon-
do Cirielli: «La drammatica si-
tuazione degli ospedali in Cam-
pania va affrontata con la massi-
ma urgenza ma non con geremia-
di su fantomatici complotti come 
sta provando a fare il governato-
re De Luca e unicamente per dar 
vita all’ennesima e inutile pole-
mica con il Governo e con il mi-
nistro di turno».

__Il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca

«Abbiamo fatto selezioni 
più volte ma i medici 

dell’area dell’emergenza 
non partecipano  

perché le condizioni 
retributive  

e lavorative  
sono inadeguate rispetto  

allo stress, specie 
nell’area metropolitana  

di Napoli e a Caserta»

NAPOLI. «Basta aggressioni e violenze, servono Pronto soccorso e ospedali si-
curi»: è questo il grido di denuncia di Uil e della Uil Fpl Campania che per vener-
dì, dalle 11 alle 12, terranno dei flash mob a sostegno delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della sanità, medici ed infermieri, che continuano ad essere vittime di ag-
gressioni e di violenze inaudite mentre svolgono il proprio dovere e mentre cerca-
no di mettere in salvo le vite dei pazienti: le iniziative si svolgeranno nei pronto 
soccorso dei presidi ospedalieri San Paolo, Vecchio Pellegrini, Santa Maria delle Gra-
zie, San Giuliano, San Leonardo, Aorn Cardarelli, Aorn Santobono, e presso il pre-
sidio ospedaliero Cto. Parteciperanno all’iniziativa anche gli ospedali di San Luca 
di Vallo della Lucania e il Moscati di Aversa. «Dopo l’ennesima e grave aggressione 
ai danni di un’infermiera all’ospedale di Castellammare, siamo sempre più convinti 
che le denunce da sole non bastano, pur apprezzando le prime risposte del prefet-
to di Napoli - dichiarano i rispettivi segretari generali di Napoli e Campania, Gio-
vanni Sgambati e Nicola Di Donna -. È necessario intervenire seriamente con 
più presidi di polizia presso gli ospedali e i pronto soccorso, inasprire le pene per 
chi aggredisce medici e infermieri e infine, concludono i sindacalisti, è importan-
te incrementare l’organico negli ospedali per accelerare le prestazioni sanitarie ed 
evitare di acuire la tensione dei parenti dei pazienti in attesa». 

LE INIZIATIVE IN PROGRAMMA VENERDÌ DAVANTI AI PRESÌDI OSPEDALIERI DEL CAPOLUOGO CAMPANO E DELLA PROVINCIA

Un flash mob Uil per il personale sanitario
ROMA. «Siamo di fronte a sentenze importanti. Ci troviamo davanti a confor-
tanti vittorie, nell'ambito di battaglie legali contro le aziende sanitarie, che non 
siamo certi noi a volere, ma che vengono intentate dai nostri professionisti con il 
sacrosanto sostegno del Nursing Up, per tutelare i loro sacrosanti diritti sistema-
ticamente violati». Così Antonio De Palma, presidente nazionale del Nursing Up, 
commenta con soddisfazione i successi nelle battaglie legali contro il Fatebene-
fratelli di Milano e contro la Asl di Salerno, «in relazione al mancato riconoscimento 
delle ore di lavoro svolte dagli infermieri turnisti durante i festivi infrasettimana-
li». Palma esprime «incredulità di fronte ai reiterai tentativi, in alcuni casi, da par-
te delle aziende sanitarie di ribaltare situazioni dove la legge ed il contratto sono 
palesemente dalla parte dei professionisti dell’assistenza. Agli infermieri turnisti 
che prestano servizio durante i festivi infrasettimanali spetta il riconoscimento del 
cumulo dell’indennità di turno, dell'indennità festiva e indennità festiva infraset-
timanale». Infine: «La maggior parte delle aziende sanitarie italiane, invece, han-
no sempre trattato i festivi infrasettimanali come una qualsiasi domenica. Guar-
dando bene ciò che è accaduto ci rendiamo conto di essere ben lontani, da parte 
delle aziende sanitarie, da Nord a Sud, dall’ottenere per noi un comportamento 
equo».

IL PRESIDENTE DEL NURSING UP: «PER IL CUMULO DELL’INDENNITÀ DI TURNO E DI QUELLA FESTIVA E INFRASETTIMANALE»

Palma: «Riconosciuto il lavoro dei turnisti»

NAPOLI. «Gli infermieri di Napoli rin-
graziano per la tempestività e per la sen-
sibilità dimostrata in questo delicato mo-
mento il prefetto di Napoli, Michele di Ba-
ri. Oltre a prendere importanti impegni e 
iniziative sostanziali per difendere il per-
sonale sanitario dalle aggressioni, mi ha 
chiesto di portare la sua personale soli-
darietà alle colleghe gravemente aggre-
dite in questi primi giorni del nuovo an-
no. Un sentimento di vicinanza che per-
sonalmente ho molto apprezzato e che fa 
ben sperare per quanto riguarda l’impe-
gno e le iniziative che  sarà capace di met-
tere in campo a difesa dell’integrità fisi-
ca e morale degli infermieri e dello stes-

so sistema sanitario nazionale». A dirlo, 
dopo gli esiti della riunione in Prefettura 
dell’altro giorno, è la residente dell’Or-
dine delle professioni infermieristiche di 
Napoli, Teresa Rea (nella foto). Tolle-
ranza zero verso la violenza nelle struttu-
re sanitarie; inasprimento delle pene per 
chi compie atti di violenza e più severe 
per chi aggredisce verbalmente e fisica-
mente un professionista sanitario donna 
sul luogo di lavoro; snellimento delle at-
tese stressanti in pronto soccorso con mec-
canismi di smistamento alternativi; as-
sunzioni di infermieri nella quantità ne-
cessaria a colmare i gravi vuoti d’organi-
ci che negli ultimi dieci anni hanno svuo-

tato gli ospedali: queste, oltre a quella dei 
presìdi di polizia negli ospedale, i punti 
della battaglia degli infermieri napoleta-
ni. «Gli infermieri sono i più colpiti dal-

la violenza sugli operatori sanitari: Ogni 
anno circa in 5mila subiscono violenze 
fisiche o verbali: circa 13-14 al giorno - 
dice Rea -. La Campania e Napoli non si 
discostano da queste cifre. Anzi, per cer-
ti versi siamo messi ancora peggio per ri-
conosciuta carenza di personale: man-
cano oltre diecimila sanitari, tra medici e 
infermieri e per sovraffollamento dei 
Pronto soccorso, dovuto anche alla chiu-
sura di alcuni presidi cittadini e per il 
mancato supporto dei Policlinici Vanvi-
telli e Federico ll all’emergenze/urgenze. 
Ne consegue che in Campania si registra 
almeno un’aggressione ogni tre giorni. 
Nessun infermiere sia lasciato solo». 

LA PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLE PROFESSIONI DI NAPOLI: «LA NOSTRA CATEGORIA È QUELLA CHE RISULTA PIÙ COLPITA DALLE VIOLENZE»

Appello di Rea: «Nessun infermiere deve essere lasciato solo»



LA RILEVAZIONE ISTAT Il centrodestra esulta: «Numeri che smentiscono le nefaste previsioni delle opposizioni»

Cresce l’occupazione in Italia
Sono 520mila i nuovi lavoratori a novembre 2023 rispetto allo stesso dato dell’anno precedente
DI ALDO BERNI 

ROMA.  Cresce il numero degli 
occupati a novembre 2023 con un 
incremento di 520mila rispetto al 
2022. Lo rileva l’Istat nelle stime 
provvisorie di occupati e disoc-
cupati a novembre 2023. Il nu-
mero di occupati, a novembre 
2023, supera quello di novembre 
2022 del 2,2 per cento (+520mi-
la unità). L’aumento, spiega 
l’Istat, coinvolge uomini, donne 
e tutte le classi d’età, a eccezione 
dei 35-49enni per effetto della di-
namica demografica negativa: il 
tasso di occupazione, che nel 
complesso è in aumento di 1,3 
punti percentuali, sale anche in 
questa classe di età (+1,3 punti) 
perché la diminuzione del nume-
ro di occupati 35-49enni è meno 
marcata di quella della corrispon-
dente popolazione complessiva. 
L’Istat rileva inoltre che confron-
tando il trimestre settembre-no-
vembre 2023 con quello prece-
dente (giugno-agosto), si registra 
un aumento del livello di occupa-
zione pari allo 0,6 per cento, per 
un totale di 130mila occupati. La 
crescita dell’occupazione, osser-
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vata nel confronto trimestrale, si 
associa all’aumento delle perso-
ne in cerca di lavoro (+0,7 per 
cento, pari a +14mila unità) e al-
la diminuzione degli inattivi (-
1,1%, pari a -137mila unità). Ri-
spetto a novembre 2022, calano 
sia il numero di persone in cerca 
di lavoro (-3,6%, pari a -71mila 
unità) sia quello degli inattivi tra 
i 15 e i 64 anni (-3,6%, pari a -
459mila), conclude l’Istat. «Nu-
meri concreti che zittiscono chi ti-

fava contro l’Italia pur di esulta-
re contro Fratelli d’Italia e la 
maggioranza di centrodestra. 
Smentite le nefaste previsioni del-
le opposizioni» dice il capogrup-
po di Fratelli d’Italia alla Came-
ra dei deputati, Tommaso Foti. 
«Con il centrodestra al Governo 
si consolidano le politiche per il 
lavoro con azioni concrete a so-
stegno dei lavoratori e delle im-
prese» dice il capogruppo di Fi al-
la Camera, Paolo Barelli.

NAPOLI. Parola d’ordine concretezza e 
ambiziosi progetti culturali. Il ministro 
della Cultura Gennaro Sangiuliano, inter-
vistato dal Direttore di Rai Italia, Fabrizio 
Ferragni parla chiaro: «Abbiamo quasi un 
debito nei confronti di tutta l’umanità: 
preservare il grande patrimonio che la 
storia ci ha trasmesso. L'obiettivo è 
quello di raddoppiare le sedi di alcuni 
grandi musei e aumenteranno anche 

quelli autonomi. Abbiamo oltre 5 milioni 
di opere d’arte di cui solo 480.000 sono 
visibili. Dobbiamo far uscire dai magazzini 
la nostra arte, renderla fruibile il più 
possibile. E ci confronteremo anche con 
l’intelligenza artificiale, che arriverà a 
stretto giro». È Firenze la prima città ad 
essere interessata: «Sto lavorando al 
raddoppio degli Uffizi attraverso le ville 
Medicee di Careggi e Montelupo ma 

anche al Mann di Napoli con l'ex Albergo 
dei Poveri, per arrivare a Milano con la 
Pinacoteca di Brera a Palazzo Citterio». 
Infine: «Qualche giorno fa ho accompa-
gnato Elon Musk alla Galleria Borghese e 
a San Luigi dei Francesi. Adora Caravag-
gio, conosce la sua travagliata storia e 
l’intelligenza artificiale potrebbe interagi-
re con strutture per dare valore alle 
nostre proposte». 

IL MINISTRO DELLA CULTURA A RAI ITALIA: «STO LAVORANDO ANCHE AL MANN CON L’EX ALBERGO DEI POVERI E AL RADDOPPIO DEGLU UFFIZI»

Sangiuliano: «La nostra arte deve uscire dai magazzini»

MARCIANISE. È stato sorpreso in casa dai cara-
binieri con la droga: e nel tentativo di sfuggire alla 
cattura ha tentato di lanciarsi nel vuoto dalla fine-
stra. Ma i militari lo hanno bloccato e arrestato: ora 
è ai domiciliari. Protagonista della vicenda un 23en-
ne di Marcianise, già sottoposto all’obbligo di pre-
sentazione alla polizia giudiziaria e colpito da avvi-
so orale del Questore sempre per reati di droga. Il 
giovane pusher è stato notato dai carabinieri mentre 
si avvicinava aun’auto, forse per vendere qualche 
dose. È stato quindi fermato e condotto nella vicina 
abitazione, dove i militari hanno sequestrato stupe-
facente e altri attrezzi. Il 23enne all’improvviso ha 
aperto la finestra nel tentativo di lanciasi, ma i ca-
rabinieri lo hanno subito fermato. 

MARCIANISE, I CARABINIERI BLOCCANO E ARRESTANO UN 23ENNE

Sorpreso in casa con la droga, 
tenta di lanciarsi dalla finestra

MILANO. È il tempo dello studio delle carte del fa-
scicolo sul caso Balocco-Ferragni in Procura a Mi-
lano dove, probabilmente già dalla prossima setti-
mana, inizieranno a sfilare i protagonisti dell’accor-
do di sponsorizzazione e beneficenza dei pandori 
2022 che è costato all’imprenditrice digitale Chia-
ra Ferragni e all’amministratrice delegata e presi-
dente del gruppo dolciario Alessandra Balocco 
l’iscrizione nel registro degli indagati per il reato di 
truffa, aggravata dall’aver utilizzato piattaforme on-
line per aver diffuso la richiesta di vendita. La Ba-
locco, in una nota, spiega che «le recenti vicende ci 
hanno profondamente turbato.Collaboreremo con le 
autorità - in cui riponiamo piena fiducia - certi che 
emergerà la nostra assoluta buona fede».

MILANO, SARANNO ASCOLTATI DALLA PROSSIMA SETTIMANA

Ferragni, i pm studiano le carte 
Attesa per i primi interrogatori

POTENZA. Un arresto e tre interdittive sono stati 
eseguiti dalla Polizia, in un’inchiesta coordinata dal-
la Procura di Potenza sul centro di permanenza per 
rimpatri di Palazzo San Gervasio, in cui si indaga su 
vicende di violenza, maltrattamenti ai danni di mi-
granti trattenuti e di frode in pubbliche forniture, per 
presunti reati commessi da parte di pubblici ufficia-
li e incaricati di pubblico servizio. Un ispettore del-
la polizia di Stato, in servizio presso il Cpr, è finito 
ai domiciliari, interdittive nei confronti dei gestori 
del centro e di un medico. Sono stati 35 i casi di mal-
trattamenti rilevati nell’indagine. Duro il procurato-
re della Repubblica di Potenza, Francesco Curcio: 
«Chi dava problemi è stato trattato come delle scim-
mie». Accertata somministrazione di Rivotril.

POTENZA, IL PM: «CHI DAVA PROBLEMI TRATTATO COME SCIMMIE»

Cpr lager, poliziotto ai domiciliari 
Sono 35 i casi di maltrattamenti

GENOVA. L’ex amministratore delegato di Aspi, 
Giovanni Castellucci, insieme ad altri nove impu-
tati, ovvero Paolo Berti, Michele Donferri Mitel-
li, Matteo De Santis, Fulvio Di Taddeo, Antonino 
Galatà, Mauro Malgarini, Massimo Meliani, Ric-
cardo Mollo e Riccardo Rigacci, nel processo per 
il crollo del ponte Morandi, ha risarcito 193 parti ci-
vili. La notizia alla ripresa del dibattimento dopo la 
pausa natalizia. «La transazione non è in alcun mo-
do intesa come una, anche implicita, ammissione di 
colpa ma solo come atto di disponibilità nei con-
fronti di un numero rilevante di individui, famiglie, 
piccole attività e associazioni sindacali» dicono i 
legali degli imputati che hanno portato avanti la trat-
tativa. 

GENOVA, LA NOTIZIA ALLA RIPRESA DEL DIBATTIMENTO SUL CROLLO 

Ponte Morandi, l’ex Aspi Castellucci  
e altri 9 risarciscono 193 parti civili

ROMA. Il gup di Roma ha condannato a due anni 
e due mesi, come chiesto dalla Procura, l’ex capo 
dipartimento del ministero dell’Istruzione, Giovan-
na Boda, che ha scelto il rito abbreviato nel proce-
dimento per corruzione in relazione agli appalti Miur.  
Il giudice ha disposto un’altra condanna a tre anni e 
quattro mesi, come chiesto dal pm Carlo Villani, e 
tre assoluzioni, con la formula perché il fatto non 
sussiste e per non aver commesso il fatto. Per Boda 
le accuse sono di corruzione per un atto contrario al 
dovere di ufficio e rivelazione di segreto d'ufficio. Il 
pm nella sua requisitoria aveva valutato la collabo-
razione data da Boda alle indagini, sottolineando co-
me la ex funzionaria sia stata «offuscata dal potere 
che l’ha portata a un delirio di onnipotenza».

ROMA, VALUTATA LA COLLABORAZIONE DELL’EX FUNZIONARIA

Appalti Miur, due anni e due mesi 
per l’ex capo del Dipartimento

BRESCIA. La Corte d’Appello di Brescia ha det-
to sì alla revisione della strage di Erba. È stata fis-
sata per l’1 marzo 2024, davanti alla seconda se-
zione penale, la prima udienza del processo di revi-
sione della strage dell’11 dicembre 2006 che vede 
condannati in via definitiva all’ergastolo Rosa Baz-
zi e Olindo Romano. Nella strage morirono Raf-
faella Castagna, il figlio Youssef di soli due anni, 
la nonna del piccolo Paola Galli e una vicina di ca-
sa Valeria Cherubini. Il sì alla revisione del pro-
cesso arriva dopo che nell’aprile scorso il pg di Mi-
lano Cuno Tarfusser aveva presentato una richie-
sta di revisione, iniziativa poi sostenuta da un’ulte-
riore richiesta da parte delle difese dei due condan-
nati. 

BRESCIA, OK DELLA CORTE D’APPELLO: UDIENZA IL PRIMO MARZO

Strage di Erba, sì alla revisione 
del processo per Rosa e Olindo
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